
Riforma del Codice della Strada (3)

A chiusura di questa nostra serie di interventi informativi per la massima diffusione delle modifiche 
alle regole della circolazione stradale, affrontiamo le disposizioni, già in vigore dal 13 Agosto, sulla 
“patente a punti” e sui “limiti di velocità” che tanto incidono sulla patente e nelle tasche degli utenti 
della strada. 

Venti punti da non perdere. Era uno slogan di un nostro opuscolo che oggi è ancor più necessario 
tenere in considerazione.
Come in precedenza, all'atto del rilascio della patente viene attribuito un punteggio di venti punti. 
Tale  punteggio  subisce  decurtazioni,  nella  misura  indicata  nell’apposita  tabella,  a  seguito  della 
violazione di una delle norme per le quali è prevista la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione  della  patente  ovvero  di  una  tra  le  norme  di  comportamento  indicate  nella  tabella 
medesima.

I punti sono raddoppiati qualora le violazioni siano commesse entro i primi tre anni dal rilascio 
della patente.

Se il punteggio non è esaurito la frequenza ad un corso di aggiornamento consentiva di recuperare 
sei punti, mentre per i titolari di certificato di abilitazione professionale nonché di patente C, C+E, 
D, D+E, la frequenza di specifici corsi di aggiornamento ne consentiva il recupero di 9. 
Ora non sarà più sufficiente frequentare un corso di aggiornamento per riacquistare punti, ma sarà 
necessario  superare  anche  una  prova  di  esame  secondo  le  modalità  stabilite  con  un  Decreto 
Ministeriale da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della Legge di modifica del 
CdS.

In caso di perdita totale del punteggio, come in precedenza, il titolare della patente dovrà sottoporsi 
all'esame di idoneità tecnica, come chi,  (e questa è la novità) commette un’infrazione da almeno 
cinque punti cui seguano, nell’arco di dodici mesi, altre due violazioni non contestuali da almeno 
cinque punti ciascuna.

Cosa non è cambiato, ma è meglio sapere. Per chi non ha esaurito i punti, la mancanza, per due 
anni,  di  violazioni  penalizzanti  il  punteggio,  determina  l'attribuzione  del  completo  punteggio 
iniziale, entro il limite dei venti punti. 
Chi invece è a punteggio pieno, per ogni biennio senza infrazioni, vi è un incremento di due punti 
fino ad un massimo di dieci.

Modifiche  alla  tabella  punti.  Incrementi  significativi  alla  decurtazioni  punti  a  fronte  di  certe 
violazioni, come la guida in stato di ebbrezza e sotto l’effetto di sostanze stupefacenti già trattate 
nelle letture precedenti,  l’eccesso di velocità indicato più avanti in questa nota, ma ancora sulla 
precedenza ai pedoni schematizzata nella tabella a seguire.

Fattispecie Decurtazioni punti precedente Decurtazioni punti attuale
Fermarsi  e  dare la precedenza 
ai  pedoni  che  si  accingono  o 
che attraversano sulle strisce.

5 8

Precedenza ai pedoni in fase di 
attraversamento,  su  strada 
sprovvista  di  attraversamenti 
pedonali.

2 4

Omesso  arresto  davanti  ad 
invalido 5 8



Limiti  di  velocità.  Per  quanto  riguarda  i  rilevamenti  a  distanza  della  velocità,  con  Decreto 
Ministeriale saranno definite le modalità di collocazione e uso dei dispositivi o mezzi tecnici di 
controllo, che comunque fuori dei centri abitati non possono comunque essere utilizzati o installati 
ad una distanza inferiore ad un chilometro dal segnale che impone il limite di velocità. 
Tale  disposizione  è  rivolta  unicamente  ai  casi  in  cui  i  dispositivi  siano  finalizzati  al  controllo 
remoto delle violazioni, e perciò, non riguarda i casi in cui l'accertamento dell'illecito sia effettuato 
con la presenza di un organo di polizia stradale.
Comunque nel territorio del Comune di Ferrara questi dispositivi non sono mai stati installati. 

Sono state rimodulate le entità delle sanzioni pecuniarie e delle decurtazioni dei punti.

La presente  guida  alle  modifiche  del  Codice  della  Strada,  apportate  dalla  L  120/2010,  si 
prefigge  lo  scopo  di  divulgare  i  cambiamenti  più  significativi  posti  all’utente  stradale  e 
pertanto non è da ritenere esaustiva di tutte le novità introdotte.

A cura dell’Ufficio Studi del Corpo di Polizia Municipale di Ferrara

Fattispecie Pagamento
entro 60 gg

Sanzioni accessorie Perdita punti

Superare di oltre 10
Km/h ma di non oltre 40
Km/h i limiti massimi di
velocità

€ 155,00 

Se la violazione è commessa 
dopo le ore 22 e prima delle 
ore 7 - € 206,67

Nessuna Scende da 5 
ai  3 attuali

Superare di oltre 40
Km/h ma di non oltre 60
Km/h i limiti massimi di
velocità

€ 500,00    (era € 370,00)

Se la violazione è commessa 
dopo le ore 22 e prima delle 
ore 7 - € 666,67

Sospensione patente 
da 1 a 3 mesi 

E' stata soppressa la 
previsione dell 'ulteriore 
periodo di inibizione alIa 
guida nelle ore notturne, 
nei tre mesi successivi alla 
restituzione della patente

Scende da 10 
ai 6 attuali

Superare di oltre oltre 60
Km/h i limiti massimi di
velocità

€ 779,00    (era € 500,00)

Se la violazione è commessa 
dopo le ore 22 e prima delle 
ore 7 – € 1.038,67

Sospensione patente
da 6 a 12 mesi.

Rimangono 10


